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Un anno fa si eleggevano i consigli di circoscrizione - : 
• — . i i . .>•'•' ' • ' * . • ' 

Le proposte della maggioranza 
per le deleghe ai quartieri 

Il trasferimento •• di f funzioni e - di ' poteri \ nel quadro del ' riassetto e della 
riforma dei poteri locali - I consigli strumento di rafforzamento del Comune 

¥ 

28 a 29 novembre 1976: I fiorentini to-
no chiamati ad eleggere 14 consigli di ' 
quartierie. La prova elettorale non è : 
priva di incognite, ma la risposta della 
gente ò massiccia, entusiastica, superio
re ad ogni aspettativa. Votano nove 
fiorentini su dieci, il successo delle si
nistre e del nostro partito in particola-
re ò rilevante. Il test .è superato, la 
delicata macchina del decentramento 
parte sotto gli auspici più favorevoli. 

Vengono eletti i presidenti, con si
gnificative convergenze tra le forse po
litiche democratiche, quindi si passa al
la vera e propria fase costituente. 

Il cammino è faticoso, tutto ò da in
ventare, ma lentamente vengono rifini

rti I dettagli. Sono varate le commissio-
' ni, le attività dei consigli vengono di
sciplinate, si cercano I modi e le forma 

. per collegare i quartieri al tessuto cul
turale, sociale e produttivo della città. 
I quartieri cominciano ad esercitare pie
namente le loro funzioni nella tarda 
primavera. Subito, c'è l'impatto con le 
prime, grosse questioni: il parere sul
l'area Galileo a sul bilancio comunale. 
Decolla la prima delega, vengono tra
sferite al consigli le competenze sulle 
biblioteche comunali. 

Dopo la pausa estiva — brevissima, e 
che vede i primi tentativi di decentra
mento culturale — si comincia ad usci
re dalla fase di < rodaggio », si discu-

' tono e si mettono a punto I programmi 
di intervento, si* individuano alcuni 
grossi problemi nelle diverse zone, si 
cercano I collegamenti tra i vari consi
gli, si approfondisce il rapporto e il 
confronto con il Comune. Diventano più 
stringenti e puntuali gli stessi rapporti 
tra le forze politiche, sul terreno dette 

; « cose da fare ». I quartieri precisano il 
' loro ruolo, si caratterizzano sempre più 
come organismi decentrati del Comune, 
come centri di elaborazione di proposta 
e di stimolo all'attività e alle scelte com
piute a livello cittadino. Alcuni appun
tamenti decisivi bussano alle porte; pri
mo fra tutti il completamento del pro
cesso di delega. 

La prossima presentazione 
da parte della Giunta di Pa
lazzo Vecchio di una proposta 
sul trasferimento di funzioni 
e di poteri al consigli di quar
tiere. 6 oggetto di un docu
mento della maggioranza 
(PCI-PSIPDUP) nel quale 
si sottolinea come Firenze 
venga ad essere cosi la prima 
fra le città medlograndl ad 
operare la scelta del decen
tramento amministrativo. 
Consapevoli della novità che 
questo comporta nella orga
nizzazione del tessuto demo
cratico e nella stessa struttu
ra dell'ente locale, conside
rando anche la fase sperimen
tale che questo processo apri
rà, le forze della maggioran
za sottolineano come l'attua
zione del decentramento am
ministrativo non debba essere 
concepita come semplice ope
ra di Ingegneria Istituzionale. 
ma debba essere pienamente 
Inserita nella prospettiva po
litica di riassetto dell'insieme 
del poteri locali e di riforma 
della pubblica amministra
zione e dello Stato. 

Questo avendo presente co
me tale prospettiva (in vista 
anche della attuazione della 
382) individui nel comune il 
soggetto titolare delle fun
zioni amministrative • che ri
guardano la comunità am
pliandone il ruolo. In questo 
senso 1 consigli di circoscri
zione costituiscono uno stru
mento fondamentale al fini 

del rafforzamento del Co
mune. 

La delega delle funzioni de
liberative e di gestione quin
di rappresenta un momento 
decisivo nel processo di rior
ganizzazione del potere locale 
favorendo, da un lato una mi
gliore efficienza dell'appara
to comunale e dall'altro evi
tando 11 rischio di un isterili
mento della funzione del con
sigli stessi. 

Nel documento si Indicano 
quindi una serie di obbietti
vi per realizzare 1 quali — si 
afferma — occorre utilizzare 
tutte le possibilità offerte dal
la legge e dal regolamento fio
rentino che qualifica 1 consi
gli di quartiere come organi 
del comune e cioè non come 
enti diversi, ma come un nuo
vo modo di essere del comu
ne stesso, riconoscendo nel 
contempo ai consigli il ruo
lo di nuovi livelli di gover
no 

Per questo però, si rileva, 
occorre anche assicurare ai 
Consigli la strumentazione 
necessaria per assolvere alle 
funzioni delegate, mantenen
do ferma la contestualità fra 
delega e ristrutturazione, in
tendendo quest'ultima come 
un processo graduale e con
tinuo di provvedimenti, an
che limitati, per rendere pas
sibile l'esercizio delle funzioni 
delegate ed avviare in modo 
realistico una riforma com
plessiva delle strutture comu

nali. Occorre anche garanti
re, nell'unità del bilancio co
munale, 11 massimo possibile 
di -autonomia nelle decisioni 
di spesa dei Consigli. In que
sto quadro, quindi — si affer
ma nel documento — occorre 
procedere ad una attuazione 
graduale del provvedimenti 
di delega, predisponendo In
nanzitutto gli schemi connes
si al settori dello sport, dei 
giardini, del patrimonio, del
la pubblica istruzione e del 
decentramento culturale. Per 
il settore collegato all'urbani
stica ed alle opere di urbaniz
zazione primarie e secondarle. 
occorrerà procedere In tempi 
successivi, mentre per il com
plesso del servizi socio-sanita
ri andrà ricondotto alle com
petenze dei consorzi 

Fissati nella parte Iniziale 
del documento i punti di 
orientamento generale si Indi
vidua quindi anche nella pro
fonda opera di ristrutturazio
ne dell'apparato e della strut
tura comunale (mobilità del 
personale, funzionamento del
l'amministrazione e apparati 
ad essi collegati) una delle 
condizioni per l'attuazione 
del decentramento. In quelito 
senso si afferma chiaramente 
che riforma del potere locale 
e ristrutturazione della mac
china comunale sono Indis
solubilmente legati 

Dopo aver rilevato che la 
presentazione dei provvedi
menti di delega deve procede

re attraverso continue verifi
che con l'insieme delle forze 
politiche e sociali, nel docu
mento si afferma che la mag
gioranza di sinistra, nel mo
mento in cui si dispone al 
confronto, è decisa nel voler 
portare a compimento le pro
prie scelte di governo. 

Si dà quindi un giudizio 
complessivamente positivo sul 
lavoro svolto dalle circoscri
zioni e si avanza una prima 
valutazione d'insieme sul 
comportamento delle forze 
politiche, rilevando come l'at
teggiamento iniziale della DC, 
teso ad evitare qualsiasi for
ma di intesa e di rapporto 
fra le forze politiche, si sia 
scontrato con una condizione 
di crescente isolamento che 
ha dato luogo a comporta
menti contraddittori ed arti
colati. come nel caso del bi
lancio. Nel momento in cui 
la città si appresta a discute
re la proposta sul tempi ed 
l contenuti degli schemi di 
delega, infine, la maggioran
za di sinistra indica due ob
biettivi essenziali: lo sviluppo 
più ampio della partecipzio-
ne dei cittadini e delle forze 
sociali organizzate alla for
mazione ed al controllo del
le scelte amministrative e po
litiche per Firenze; una mag
giore efficienza dei servizi 
con particolare riguardo a 
quel settori che trovano nel
la circoscrizione un livello ot
timale di gestione. 

Previsti dalla legge 513 

82 miliardi 
per la casa 
da spendere 
in Toscana 

entro giugno 
Entro giugno gli IACP 

(Istituti Autonomi Case Po
polari) e i Comuni dovran
no spendere 82 miliardi (70 
in Toscana e 12 a Firenze) 
per la costruzione di alloggi 
popolari. E' questo 11 termine 
utile previsto dalla legge 
stralcio minimo 513 sulla ca
sa. I fondi sono stabili In 
parte dalla stessa legge e in 
parte dall'ANIA (Associazio
ne nazionale istituti assicu
rativi). Solo sei miliardi del 
fondi di quest'ultima sono 
destinati alle cooperative di 
abitazione. 

L'attuazione della legge 513 
è quindi uno dei nodi prin
cipali che vede impegnato in 
questi giorni tutto il movi
mento per la casa. Sulla leg
ge, sull'equo canone e sul 
piano decennale dell'edilizia 
si è incentrata anche la ma
nifestazione-dibattito indet
ta dalla Consulta regionale 
per la casa nella sala della 
Borsa Merci. L'organismo (ne 
fanno parte la federazione 
dei lavoratori edili, il SUNIA. 
il consorzio regionale degli 
IACP. il movimento coope
rativo delle abitazioni) ha 
sollecitato le consulte pro
vinciali ad impegnarsi per la 
gestione della legge. 

Profonda insoddisfazione è 
stata espressa per 1 tempi 
lughi che caratterizzano 1' 
attuazione dell'equo canone 

Se da una parte infatti, 
sono passati anche impor
tanti provvedimenti come 
quelli sul regime del suoli. 
dall'altra incontrano serie 
difficoltà l'approvazione di 
leggi di finanziamento e di 
spesa, per esempio 11 piano 
decennale. 

La manifestazione è stata 
aperta da Giovanni Momigli 
della FLC: sono Intervenuti 
RafTuzzi. presidente naziona
le degli IACP. rappresentanti 
del SUIA e del movimento 
cooperativo. Hanno partecipa
to all'incontro amministrato
ri pubblici, rappresentanti 
della Confapi e della Federa
zione sindacale unitaria. 

Nuovo episodio di vandalismo 

| Assemblea alia mèdia 
« Masaccio » contro 
gli atti di violenza 

Teppisti hanno devastato i locali, 
strappato i libri e infrante le vetrate 

L'ultimo episodio è stato 11 
più grave: vetri rotti al pian 
terreno, ambulatorio sfascia
to, forzato l'armadio dei libri 
e strappati 1 volumi. Al se
condo piano ancora vandali
smi: spaccate le vetrine dei 
gabinetti scientifici messi fuo
ri uso con sistematica volon
tà distruttrice gli strumenti 
per la ricerca. Alla media 
Masaccio sono rimasti scossi. 
Non si poteva catalogare an
che questo episodio tra le 
bravate e le ragazzate che 
nelle settimane passate ave
vano portato ad altre due 
devastazioni di dimensioni as
sai minori e ad una serie 
di danneggiamenti all'esterno 
della scuola. Questa volta si 
trattava di qualcosa di più 
grave; di un atto compiuto 
a freddo da gente anche e-
sperta che voleva dimostrare 
11 suo disprezzo per la scuola. 
intimidire in qualche modo 
chi ogni giorno vi lavora, of
fendere un quartiere Intero. 

« E' un attacco alle istitu
zioni che si inserisce in quel 
clima di violenza che si ma
nifesta da più parti in città » 
si diceva ieri all'assemblea 
di genitori. Insegnanti e ra
gazzi convocata per protesta
re contro le violenze. Un at
tacco che alla media Masac
cio viene portato avanti da 
tempo, con sistematicità e 
freddezza. 

Oltre agli episodi di vanda
lismo sono mesi che ogni 
giorno arriva puntuale una 
telefonata che avverte della 
presenza di bombe. E ogni 
giorno insegnanti e preside 
sono costretti a far evacuare 
i locali, a mandare per de
cine di minuti i ragazzi al
l'aperto spettando che la per
lustrazione dice che non 
c'è niente da temere. Quel 
che succede alla Masaccio 
non è un fatto isolato. Quasi 
ogni settimana la polizia 
scientifica deve ' intervenire 
per episodi analoghi. 

Dall'assemblea di ieri (con
vocata all'unanimità dal con
siglio di istituto e alla quale 
hanno partecipato rappresen
tanti del partiti politici de
mocratici, sindacalisti, il pre
sidente del consiglio di quar
tiere 12. oltre a genitori, stu
denti e insegnanti) è partita 
una proposta: inserire la vi
cenda della scuola nel più 
ampio contesto cittadino. 
prendere contatti con le altre 
realtà colpite dalla violenza 
e dal teppismo e vedere qua
li possibilità esistono di un 
lavoro comune e di un impe
gno di mobilitazione. La cit
tà ha già dimostrato nelle 
ultime settimane di saper ri
spondere adeguatamente alle 
provocazioni anche isolando 
chi tenta in qualche modo di 
specularci sopra. 

Giovedì manifestazione 
dei chimici a Firenze 

Giovedì si svolge a Firenze una manifestazione interregio
nale dei lavoratori chimici. Vi partecipano delegazioni prove
nienti dalla Toscana. dall'Emilia e dall'Umbria. Il concentra
mento avverrà alle ore 9 alla Fortezza da Basso dove sarà 
formato un corteo che percorrerà le vie cittadine sino alla 
Galleria degli Uffizi dove parlerà il segretario generale della 
FULC. Danilo Beretta. 

Con questa inziatlva. la categoria intende rivendicare un 
plano di settore con obiettivi di trasformazione del comparti 
produttivi prioritari. Per raggiungere questo obiettivo i chi
mici si muovono su tre fronti distinti. Il primo è il confronto 
con il Governo sulla politica economica e sul piano chimico; 
il secondo sono le vertenze aziendali di gruppo; il terzo è l'ap-

Elicazione della parte politica del contratti di lavoro, sui quali 
padronato è inadempiente. 

Laurea ad honorem 
a Dom Helder Camara 

Laurea ad honorem a Dom Helder Camara, studioso del 
problemi economici del sottosviluppo, vescovo sensibile e Impe
gnato accanto ai drammatici problemi dei baraccati e delle 
masse povere brasiliane. Gli sarà conferita il prossimo anno 
dalla Facoltà fiorentina di Economia e Commercio. 

Perché è stato scelto Camara? « Non si è guardato al pro
feta. Non è stata una scelta emozionale — ha detto 11 preside 
della facoltà Giuseppe Stancanelll —. Quest'uomo ha avviato 
un modo nuovo nell'affrontare 1 problemi del sottosviluppo e 
rappresenta, interessi molto vicini alla facoltà. Una, scelta quin
di che tiene conto principalmente del contributo scientifico ». 

Domani, lunedi, Camara è a Firenze. La sua visita nella cit
tà voleva essere un omaggio A La Pira. Lo è postumo. Alle 10 
C cardinale Beneill celebrerà una messa alla Badia Fiesolana; 
•Ile 11,30 Camara sarà presente ad un Incontro In facoltà, con 
professori e studenti. 

Incontro del sindaco con i familiari 

Ancora nessuna decisione 
per la salma di La Pira 

La vicenda discussa davanti al pretore - Il Pignone offre collaborazione 
e un contributo per il successo delle iniziative proposte dal Comune 

Il sindaco Gabbuggianl in 
mattinata si è incontrato in 
Palazzo Vecchio con i fami
liari e gli esecutori testamen
tari di Giorgio La Pira al fi
ne di ricercare una soluzione 
che consenta il mantenimento 
a Firenze delle sue spoglie. 
L'incontro ha avuto luogo 
prima che la pretura di Fi
renze — che aveva convocato 
le parti — adottasse le deci
sioni di sua competenza. 

Nel corso dell'incontro 11 
sindaco ha fatto presente la 
volontà del consiglio comuna
le di adottare le necessarie 
iniziative — d'intesa con il 
Comune di Pozzallo. i parenti 
e gli esecutori testamentari 
— per ricordare l'opera di 
Giorgio La Pira. A tale pro
posito il sindaco ha riferito 
anche la decisione, a lui co
municata dal consiglio di 
amministrazione del « Nuovo 
Pignone ». di offrire collabo
razione e congrui contributi 
(si parla di 50 milioni) per il 
successo delle iniziative pro
mosse dal Comune e da altri 
organismi per valorizzare il 
pensiero e l'opera dello 
scomparso, anche sulla base 
della documentazione messa 
a disposizione. L'incontro si 
è concluso con la proposta 
del sindaco di ritrovarsi per 
un nuovo esame : della que
stione. • 

Intanto il sindaco in un 
messaggio agli organizzatori 
del colloquio su Jules Isaac a 
Rennes, ha inviato un mes
saggio in cui si esprime l'a
desione sua personale e della 
città alla manifestazione, ri
cordando il grande contribu
to che alla conoscenza dell'o
pera di Isaac è stato dato da 
Giorgio La Pira, il quale 
come presidente onorario 
dell'amicizia ebraico-cristiana 
dette vita nel *74 in Palazzo 
Vecchio ad una grande mani
festazione. 

La vicenda — come si è 
detto — è stata discussa an
che in pretura, « A Giorgio 
La Pira sarebbe dispiaciuto 
sapere di dover poi essere 
conteso in tribunale ». hanno 
detto ieri i parenti di La Pi
ra. Davanti al pretore Betti 
hanno però ribadito la volon
tà che il corpo dell'uomo po
litico venga sepolto a Pozzal
lo di Ragusa, come lo stesso 
La Pira avrebbe secondo loro 
desiderato. 

Il pretore ha preso atto del 
fatto che gli eredi si sono 
costituiti in giudizio, ed ha 
rinviato la decisione sulla re
voca o la conferma del prov
vedimento di sepoltura prov
visoria nel cimitero di Rifre-
di ai primi della prossima 
settimana. Sarà il tribunale 
(se non Interverrà un accor
do) a dover decidere dove 
definitivamente avverrà la 
sepoltura, ed è in corso l'i
struttoria dopo 11 ricorso de
gli eredi. I parenti di Giorgio 
La Pira hanno detto di rico
noscere le aspirazioni di Fi
renze e di sperare in una 
conclusione positiva: deside
rano però che venga ricono
sciuta la priorità familiare. 

Con il compagno Reichlin 

Domani convegno regionale 
sulla stampa comunista 

Domani, con inizio alle 
ore 9, avrà luogo nei loca
li del comitato regionale 
del PCI (via Alamanni 41) 
il convegno sulla stampa 
comunista. I lavori, che 
verteranno su « L'Unità 
e la stampa comunista 
nella battaglia politica og
gi », saranno aperti da 
una relazione del compa
gno De Felice,, della se
greteria del regionale, 
e conclusi da Alfredo 
Reichlin, della direzione 

del PCI e direttore dell' 
Unità. 

Parteciperanno al con
vegno il compagno Longo, 
segretario nazionale degli 
amici dell'Unità, i com
pagni del comitato diretti
vo regionale, membri del
le segreterie delle federa
zioni responsabili della 
propaganda, dipendenti 
delle associazioni amici 
dell'Unità, diffusori, di- ; 
rigenti di organismi de
centrati e di sezione, gior
nalisti • corrispondenti 

E' convocato per domani al
le 15.30 nei locali della fede
razione la riunione della com
missione agraria per discu
tere sui problemi e le pro
spettive della coopcrazione 
agricola in provincia di Fi
renze. 

Domani alle 16.30 in fede
razione si svolgerà l'attivo 
provinciale del partito per di
scutere su « gli accordi di go-

j verno ed i problemi dei tra-
; sporti: questioni di orienta-
! mento e iniziativa ». Ai lavo

ri parteciperà il compagno 
Carri responsabile nazionale 

! della commissione trasporti. 
! E* stata rinviata a data da 
: destinarsi, la riunione della 
j sezione dipendenti enti loca

li con il compagno Ventura. 
! per gli impegni derivanti dal 
• consiglio comunale. 

SUBITO 
MILIONI 

Dott. Tricoll & soci 
Mutui Ipotecari in settima
na • Cessione V stipendio 
Finanziamenti • Non si pa
ga la svalutazione della 
lira. Spese minime. 

Un amico al vostro fiancol 

IN TUTTA ITALIA 
FIRENZE: viale Europa 192, 

telefoni (055) 687.555 e 
68.11.289. Posteggio gra
tuito. 

EMPOLI-SPICCHIO: via To
gliatti. 19, telefono (0571) 
508.409. 

PERUGIA: via G. DI Vittorio 
22-B - Tel. 798.406 pome
riggio - Ellero. _• 

LIVORNO: via Montenero 140, 
telefono 501.915. 

THE BRITISH 
INSTIATE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuoni 
Tel. 298.866 - 284.033 

FIRENZE 

SEDE UNICA 

29 NOVEMBRE 
Inizio nuovi Corsi 

di Lingua 
Inglese 

per 
STUDENTI 

UNIVERSITARI 

i Mia anno 

••: e La concessionaria . 
degli sportivi i " 

AUT0CCASI0NI 

GARANTITE: 

BMW 2002 Turbo. -
Alfa 2000 A. '.,{ 

Giulia Super 1600 
. Beta 1800 

Alfetta ... :• 
Opel Rekord Diesel 2000 
131 2 porte 1300/1600 

BMW 900 S 
Mini Cooper 1300 

A112 1975 
128 coupé 1100 

Mini Travel 
Renault R16 

Viale Europa 19 
Tel. 686161 - FIRENZE 

il mestiere di viaggiare 

PALAI SCALI 
AGENZIA D'AFFARI 

COMPRA VENDITA 
I M M O a i L l A W t 

l 'u t te le operaz ioni 
m c r c n i l la venditi» 

Ass i s ' r nza r r a l u t n m i " ni 
p.< r u ,u .' ti 

EMPOLI 
S>ed». \ ia Homa M 

Tvì TXiitì 72373 
Fi l ia le : Via Kid•> fi lt>5 

'IV 7-eJO 

TEATRO COMUNALI 
METASTASIO - PRATO . 

. -Tal. 26202 

da martedì 29 novembre 
ere 21,18 

GIORGIO 

GABER 
' In • Libertà obbligatoria » 

Vendita biglietti presso 11 botte
ghino del Teatro. Tele!. 26.202 
con orarlo 10 /13-17 /20 e pres
so l'Agenzia Arno di Firenze 
Piazza Ottaviani - Tel. 295251. 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

L 2.635.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

i porte - doppio circuito frenante • antifurto • sedili Anteriori e 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza • tappo benzina con chiava 
lavavetro elettrico • luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!Il 

Conc. AUTOSAB - Via G. del Marignolli, 7 0 ~ 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

NESI 
LANCIA 
/VUTOBIAMCHI 

nuova 

Giulietta 
Alfa Romeo 

PERAGNOLI 
IN VENDITA Via Tosca Romagnola 96 - Tel. 73232/3 - EMPOLI 

IN VISIONE 
IN PROVA presso Concessionaria 

ZJftpd, 
CONCISSIONAKU r n 

MANDAMMO DI PRAI0 
l CAMPI BIUNIIQ CidDòaCio 

Ford Escor i 
"Super-equipaggiata" 

SpA 

Super-equipaggiata con: • ruote sportive • pneumatici radiali 
175/70 • radio • tappezzeria di lusso • fari alogeni • cinture di 
sicurezza • faro antinebbia posteriore • specchietto retrovi
sore con comando a distanza • rostri paraurti • modanature 
cromate • luci di retromarcia • accendisigari. 

FORD FIESTA 957 ce. e 1117 ce. Finalmente PRONTA CONSEGNA 

PRATO Via ferracci 80 - TeL 21.716 — Via di Maiano - TtL 592139 
Saloni ttposizioni. Viale Monlegrappa 114 - Telefono 594696 

( 
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G R A N D I M A G A Z Z I N I D E L L ' A R R E D A M E N T O 

CASA DEL MATERASSO 
Via Pietrapiana. 102 r Viale D Giannotti 60 r Via A. del Pollaiolo. 110-r Piazzale Porta al Prato (angolo F Ili Rosselli) 

MESE DEL TAPPETO 
I PREZZI RECLAME * „ TAPPETI ORIENTALI * PROPOSTE SPECIALI 
ì LIRE 5" L I R E * LIRE 

Tappeti uniti 3 put ì 7300 J»V Bellicistan 05 x 130 cm. 00.000 *v Coperta elettriche garantitissime 1 poeto 27J00 
Tappeti disegno orientale 3 peni 1C400 jL. Belucistan 06 x 135 cm. 127.000 3 Coperte elettriche oarantltlseime 2 poeti 30500 
Scendiletti Leacril 3450 T Erivan 62 x 120 cm. 132.000 5" Coperte lana 1 poeto 0J00 
Tappeto qualità garantita 140x200 cm. 32400 * " Kashmir I03x1«0em. 102.000 *> Coperte lana 2 posti 10500 
Tappeto acrilico 160x240 cm. 35300 W Boxar» Karaci I34xt90cm. 200400 jL Matereeel e molle 94400 
Tappeto acrilico 200x300cm. 50.000 * . Pakistan 100x200 cm. 557400 Z Rete metallica M.000 
Tappeto unito 130x270 cm. 7500 T Erivan 100x205 cm. 570400 T Guanciale da letto 2500 
Tappeto unito 200x270 cm. 15400 ?*/ Bercialu • 135 x totem. 325.000 . J*V Matereeel in fomma 10500 . 
Tappeto fondoletto pura lana 100x200 cm. • Ct40Q laV Memadam 105x270 cm. 400460 ^ . Sopracoperta 1 poeto 12400 

• 
TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' - TAPPETI ORIGINALI PERSIANI 

STOFFE • TENDAMI - MOfUETTES - CORREDI C O N F U T I NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI E CONFRONTATE 1 NOSTRI PREZZI 


